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Inveruno ha ospitato il Raduno Nazionale dei Consigli Comunali dei Ragazzi
Giovani protagonisti della democrazia

Una piccola comunità a servizio 
della comunità”. Con queste 
parole il preside Giuseppe 
Adernò ha racchiuso il senso 

più profondo dei Consigli Comunali dei 
Ragazzi, protagonisti nel pomeriggio di 
martedì 14 aprile al Cinema Teatro Bre-
ra di Inveruno, dove si è tenuta la ceri-
monia ufficiale di apertura del terzo ra-

duno nazionale dei CCR. Un momento 
solenne e allo stesso tempo carico di 
entusiasmo, aperto dalle note dell’inno 
nazionale e da una poesia dedicata alla 
bandiera, che hanno dato il via a una 
giornata pensata non solo come even-
to celebrativo, ma come vera occasio-
ne di crescita e confronto. Sul palco si 
sono alternati sindaci, dirigenti scola-
stici e rappresentanti delle istituzioni, 
offrendo ai giovani presenti parole 
dense di significato: responsabilità, co-
raggio, partecipazione. Un messaggio 
chiaro e condiviso: essere cittadini at-
tivi non è qualcosa che riguarda il 
futuro, ma il presente. Ai ragazzi è sta-
to ricordato che il bene comune si co-
struisce giorno dopo giorno, attraverso 
l’ascolto, l’empatia e la capacità di 
mettersi nei panni degli altri. “Non ab-
biate paura di fare domande”, è stato 
ribadito più volte, perché il confronto è 
il primo passo per generare idee e co-
struire soluzioni. Nel corso della ceri-
monia non è mancato un momento di 
riflessione profonda, con il ricordo di 

Giulio Regeni a dieci anni 
dalla sua scomparsa. Un 
richiamo forte ai valori 
della verità, della cono-
scenza e dell’impegno ci-
vile, che ha trovato nei 
giovani amministratori 
presenti un terreno ferti-
le di consapevolezza e 
attenzione. A dare voce 
ai ragazzi sono stati poi tre giovani 
sindaci, rappresentanti del nord, del 
centro e del sud Italia. Interventi matu-
ri e sentiti, capaci di raccontare con 
semplicità ma anche con grande lucidi-
tà il significato dell’esperienza nei CCR. 
“Noi ragazzi possiamo davvero contri-
buire al bene comune… anche se ve-
niamo da scuole diverse, condividiamo 
gli stessi bisogni e gli stessi obiettivi”, 
ha sottolineato Giulia da Messina. Sul-
la stessa linea Matteo da Terranuova 
Bracciolini: “Partecipare al consiglio in-
segna cosa significhi la democrazia, e 
che partecipare è un obbligo che va 
compreso fin da subito”. Parole che te-

stimoniano una consapevolezza auten-
tica e una voglia concreta di mettersi in 
gioco. Non solo teoria, ma esperienza 
diretta di cittadinanza attiva, che parte 
proprio dai banchi di scuola e si traduce 
in azioni, proposte, responsabilità. A 
chiudere il momento istituzionale è stata 
la sindaca di Inveruno, Nicoletta Saveri, 
che ha voluto ribadire il valore di questo 
percorso: “Sentiamo dire che i giovani 
sono il nostro domani, ma la verità è che 
sono cittadini dell’oggi”. Un’affermazio-
ne che sintetizza perfettamente lo spi-
rito del raduno: ragazzi che non aspet-
tano il futuro, ma iniziano già ora a 
costruirlo, insieme.

Quasi 400 giovani da tutta Italia per due giorni di confronto, idee e cittadinanza attiva
Inveruno è diventata, per due giorni, il cuore pulsante della partecipazione giovanile italiana. Il 14 e 15 aprile il territorio ha infatti 
ospitato il Terzo Raduno Nazionale dei Consigli Comunali dei Ragazzi, un appuntamento di grande valore educativo e civile che, per la 
prima volta, ha fatto tappa in Lombardia. Un evento capace di coinvolgere quasi 400 ragazzi provenienti da tutta Italia, dal nord al sud, 
uniti dalla stessa voglia: mettersi in gioco, confrontarsi e costruire insieme idee per il futuro delle proprie comunità. Ad accoglierli, 
martedì pomeriggio, prima la registrazione presso la scuola e poi il trasferimento al Cinema Teatro Brera, dove si è svolta la cerimonia 
ufficiale di apertura. Un momento importante, significativo, ricco di entusiasmo, inaugurato dall’Inno nazionale eseguito dalla banda 
musicale del territorio e accompagnato dai saluti istituzionali delle autorità presenti. Sindaci, amministratori, rappresentanti delle istitu-
zioni e della scuola hanno voluto sottolineare il valore di questo percorso: non un semplice laboratorio, ma una vera esperienza di 
cittadinanza. Perché il Consiglio Comunale dei Ragazzi non è “per finta”, ma uno spazio reale in cui imparare a partecipare, a scegliere 
e a prendersi cura del bene comune. Tra i momenti più significativi della prima giornata, anche il ricordo di Giulio Regeni, a dieci anni dalla sua scomparsa: un passaggio 
intenso, affidato ai ragazzi, che ha richiamato l’importanza della verità, della libertà e dell’impegno civile. Spazio poi alla presentazione delle delegazioni: decine di 
Comuni, scuole e territori diversi, raccontati attraverso le voci dei giovani consiglieri. Un mosaico ricco e variegato, che ha dato la misura della diffusione e della vitalità 
dei CCR in tutta Italia. La seconda giornata è entrata nel vivo delle attività, con i laboratori tematici che hanno visto i ragazzi protagonisti attivi. Tre i filoni principali: 
la scuola come “piccola città”, l’inclusione e la parità, e la democrazia partecipata. Un lavoro concreto, fatto di confronto, ascolto e proposte, in cui i partecipanti hanno 
trasformato idee in progetti, simulando vere dinamiche decisionali e costruendo soluzioni per migliorare la vita nelle scuole e nei territori. Non semplici esercizi, ma 

esperienze formative che hanno messo al centro il dialogo, la responsabilità e la capacità di 
agire insieme. Dalle riflessioni sulla vivibilità degli spazi, alle proposte per una società più in-
clusiva, fino alla costruzione condivisa di decisioni:ogni gruppo ha portato un contributo con-
creto, poi restituito in plenaria. Il raduno si è concluso con la sintesi dei lavori e con un mo-
mento simbolico di passaggio, nel segno della continuità: dopo l’edizione dello scorso anno a                  
Caiazzo, Inveruno ha raccolto il testimone, confermandosi luogo capace di accogliere e valo-
rizzare esperienze di respiro nazionale. Due giornate intense, vissute con entusiasmo e con-
sapevolezza, che hanno lasciato un messaggio chiaro: i ragazzi non sono solo il futuro, ma 
sono già il presente delle nostre comunità. E da Inveruno è partito un segnale forte: le idee 
dei giovani possono davvero diventare scelte. (di Vittorio Gualdoni)

di Matilde Nava
redazione@logosnews.it
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Marcallo si prepara a una settimana di grandi eventi
40 anni di Fiera di San Marco

Un anniversario speciale che 
racconta una storia fatta di 
persone, impegno e identità. 
Dal 17 al 26 aprile, Marcallo 

con Casone si prepara a vivere la 40ª 
Fiera di San Marco, un traguardo impor-
tante celebrato con un ricco calendario 
di appuntamenti pensati per tutte le età: 
cultura, musica, sport, momenti istitu-
zionali e occasioni di incontro che ani-
meranno l’intero paese. Domenica 19 
aprile sarà una giornata particolarmente 
significativa, con il 75° anniversario 
dell’AVIS di Marcallo con Casone: dalla 
fiaccolata in arrivo dal Duomo di Milano 
fino alla premiazione dei donatori bene-
meriti, un momento che unisce memoria 
e riconoscenza. Nel pomeriggio, l’inau-
gurazione della mostra fotografica “Il 
Triangolo Rosso”, a cura dell’ANPI, offri-

rà uno sguardo sulla storia e sui valori 
della Resistenza. Il programma prose-
guirà nei giorni successivi con appun-
tamenti pensati per favorire socialità e 
partecipazione, come il torneo di bur-
raco e l’incontro “La Fiera dei Sindaci”, 
occasione per ripercorrere insieme 
quarant’anni di storia amministrativa e 
comunitaria, arricchita dalle immagini 
raccolte con l’iniziativa “La Mia Fiera”. 
Il cuore della manifestazione sarà sa-
bato 25 aprile, giorno della tradizionale 
Fiera di San Marco: il centro cittadino 
si riempirà di bancarelle, colori e profu-
mi, accompagnati dalla Santa Messa e 
dal corteo con il Corpo Musicale San 
Marco. Non mancheranno le mostre 
artistiche, la mostra canina, le attra-
zioni per bambini e il pranzo comuni-
tario, simbolo di una festa che mette al 
centro lo stare insieme. Gran finale 
domenica 26 aprile con iniziative dedi-
cate alle famiglie e ai più piccoli, tra cui 
“Un libro per ogni nato” e il laboratorio 
“Piccoli Intrecci”, segno di una comuni-
tà che guarda al futuro partendo dai 
suoi nuovi cittadini. A completare il 
programma, dal 24 al 26 aprile, l’Insu-
bria Festival porterà al Parco Ghiotti 
rievocazioni, concerti e street food.

Coinvolti studenti della primaria e della secondaria
Educazione Stradale: due giorni al Lirico

Si è conclusa al Tea-
tro Lirico la due 
giorni dedicata 
all’educazione e alla 

sicurezza stradale, inserita 
nel Piano di Diritto allo Stu-
dio per l’anno scolastico 
2025/2026. Un’iniziativa 
che ha saputo coinvolgere attivamente 
le nuove generazioni, mettendo al cen-
tro un tema fondamentale per la cre-
scita civile e responsabile dei cittadini 
di domani. Promosso dall’Amministra-
zione comunale in collaborazione con 
la Polizia Stradale di Milano e l’Asso-
ciazione Nazionale Polizia di Stato – 
sezione di Magenta, il progetto ha vi-

sto la partecipazione 
delle classi quarte delle 
scuole primarie e, per la 
prima volta, anche delle 
classi seconde della 
scuola secondaria di pri-
mo grado. Un amplia-
mento significativo che 

testimonia la volontà di rafforzare il 
percorso educativo lungo più fasi della 
crescita. Durante gli incontri, studenti 
e studentesse hanno potuto confron-
tarsi con operatori ed esperti, appro-
fondendo non solo le regole della stra-
da, ma anche il valore dei 
comportamenti corretti e responsabili 
nella vita quotidiana.

Bernate: sostituzione dei contenitori per i rifiuti
È in corso a Bernate Ticino la campagna di sostituzione dei contenitori per la rac-
colta differenziata non conformi o danneggiati. Un intervento concreto, promosso 
dal Comune in collaborazione con il Consorzio dei Navigli, che punta a migliorare 
la qualità del servizio e a rendere ancora più efficace la gestione dei rifiuti. L’ope-
razione riguarda tutti quei contenitori che non rispettano gli standard richiesti – 
ad esempio perché non forniti dal gestore – oppure risultano usurati. In questi casi, 
il personale incaricato provvede ad applicare un apposito adesivo che segnala la 
necessità di sostituzione, rendendo immediatamente riconoscibili i bidoni da rinno-
vare. Per i cittadini, la procedura è semplice e completamente gratuita. È infatti 
possibile ritirare il nuovo contenitore consegnando quello segnalato presso il Co-
mune di Bernate Ticino, ogni mercoledì dalle 9.30 alle 10.30. 
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Momenti di fede e suggestivi come lo spettacolo di droni
464^ Festa del Perdono di Corbetta

Corbetta si è ritrovata ancora 
una volta unita nel segno della 
tradizione e della devozione in 
occasione della 464ª Festa del 

Perdono, uno degli appuntamenti più 
sentiti e identitari per la città. Un evento 
capace di richiamare tantissimi cittadini 
e visitatori, confermandosi come mo-
mento centrale nella vita della comunità.
Una ricorrenza che affonda le radici nel-
la storia e che, anno dopo anno, conti-
nua a rinnovarsi, mantenendo intatto il 
suo significato più profondo. "Un’occa-
sione per ritrovarsi e guardare avanti in-
sieme, partendo da ciò che siamo": è 
questo lo spirito che ha accompagnato 
anche questa edizione, nel segno della 
Madonna dei Miracoli, cuore pulsante 
della devozione corbette-
se. Particolarmente inten-
sa la celebrazione solenne 
all’interno del Santuario, 
presieduta dal Vescovo 
Luca Raimondi, che ha sa-
puto coinvolgere i fedeli in 
un momento di raccogli-
mento e partecipazione 
autentica. Un passaggio 
significativo che ha ribadito il valore spi-
rituale della festa, capace di unire gene-
razioni diverse. Accanto alla dimensione 
religiosa, la Festa del Perdono ha offer-
to un ricco programma di iniziative che 

hanno animato la città per diversi gior-
ni. Grande partecipazione per le serate 
musicali e i concerti in Villa Pagani, 
così come per il suggestivo Drone 
Show nel Parco di Villa Ferrario, uno 

dei momenti più apprezza-
ti e scenografici dell’intera 
manifestazione. Non sono 
mancati gli appuntamenti 
più popolari e tradizionali, 
come il Luna Park e le 
bancarelle nel centro cit-
tadino, che hanno contri-
buito a creare un’atmo-
sfera vivace e 

coinvolgente. Molto apprezzata anche 
la domenica, con il mercatino vintage e 
hobbistico e il “Have Mercy Blues 
Fest”, capace di portare musica e in-
trattenimento di qualità.

Magenta ridisegna il futuro dell’ex Novaceta
Magenta compie un passo deciso verso il futuro con 
l’adozione del Piano Attuativo dell’ambito di rigene-
razione urbana AR2 “Area ex Novaceta”, uno degli 
interventi più rilevanti degli ultimi anni per lo svilup-
po del territorio. La novità è stata presentata in con-
ferenza stampa dal sindaco Luca Del Gobbo e 
dall’assessore all’Urbanistica Simone Gelli, a seguito 
della delibera di Giunta n. 103 del 7 aprile 2026. Il 
progetto segna l’avvio concreto della riqualificazione di una vasta area dismessa, 
da tempo considerata una criticità, e rappresenta un passaggio strategico per la 
trasformazione urbana della zona nord della città. Al centro dell’intervento, la rea-
lizzazione di un campus tecnologico per Data Center articolato su cinque edifici, 
per una superficie complessiva di circa 130 mila metri quadrati. Un’operazione di 
grande portata, che non si limita al recupero urbanistico ma punta a generare un 
impatto significativo anche sul piano economico e infrastrutturale. L’investimento 
complessivo ammonta a circa 19 milioni di euro, di cui 13 milioni destinati a opere 
pubbliche diffuse sul territorio. "Si tratta di un’area strategica per Magenta – ha 
sottolineato il sindaco Del Gobbo – non solo per la riqualificazione della zona nord, 
ma per le ricadute concrete sull’intera città. Oggi arriviamo a un risultato impor-
tante che segna un passaggio decisivo nella rigenerazione urbana". L’area, già og-
getto di una bonifica significativa da parte dei privati per un valore di circa 5 mi-
lioni di euro, torna così a nuova vita. "Restituiamo alla città un luogo che era una 
ferita aperta – ha aggiunto l’assessore Gelli – attraverso un progetto che genera 
benefici concreti e misurabili". Il Piano prevede la cessione al Comune di circa 44 
mila metri quadrati di aree, con spazi destinati sia alla nuova viabilità sia a servizi 
pubblici. Tra gli interventi più rilevanti figurano la riqualificazione e l’allargamento 
di via Pacinotti, la riorganizzazione di via Galilei con una nuova rotatoria, il poten-
ziamento dei parcheggi a servizio della stazione ferroviaria e la valorizzazione di 
spazi centrali come via Roma e piazza Kennedy. Particolare attenzione è riservata 
anche alla mobilità e alla sosta, con un incremento significativo dei posti auto e 
un investimento superiore ai 2 milioni di euro per migliorare accessibilità e funzio-
nalità dell’area della stazione. A questo si aggiunge la realizzazione di un nuovo 
campus sportivo pubblico, per un valore superiore ai 6 milioni di euro, oltre al re-
cupero di edifici esistenti destinati a funzioni di interesse collettivo.

Tanti eventi e iniziative negli spazi lungo il Naviglio
Domenica sboccia ‘Boffalora in Fiore’

Boffalora Sopra Ticino è pronta a 
sbocciare. E lo farà in grande 
stile. Domenica 19 aprile 2026 
torna “Boffalora in Fiore”, un 

evento che promette di essere molto più 
di una semplice festa: una vera e propria 
esperienza immersiva tra colori, profumi 
e sapori, capace di coinvolgere famiglie, 
appassionati e curiosi di ogni età. Per 
un’intera giornata, il cuore del paese e le 
sponde del Naviglio si animeranno con 
un ricco programma pensato per stupire. 
I mercatini florovivaistici porteranno la 
primavera tra le vie con piante, fiori e 
idee verdi, mentre artigiani e creativi 
daranno spazio a originalità e talento. 
Non mancherà la gastronomia, con pro-
poste per tutti i gusti, tra tradizione e 
street food, per vivere un percorso an-
che… tutto da assaporare. Tra le 
attrazioni più attese, l’esposizione 
di bonsai, capace di affascinare 
grandi e piccoli con la sua eleganza 
e la sua arte antica. E poi musica, 
atmosfera e condivisione: alle ore 
18, nel suggestivo Parco Mylius, 
spazio al concerto live dei “Gamba 
de Legn”, pronto a trasformare la 
serata in una vera festa. Ma “Bof-
falora in Fiore” è un evento che 

guarda oltre la singola giornata. Già da 
sabato 18 aprile (e anche domenica 
19) il Parco Mylius ospiterà il Terre-
mare Wine Festival, con degustazioni 
di vini per un viaggio tra sapori e ter-
ritori, mentre dal 17 al 19 aprile la Sala 
Consiliare in Piazza IV Giugno acco-
glierà la mostra “Figli di un calcio mi-
nore”, dedicata alle maglie storiche del 
calcio dilettantistico lombardo, un tuf-
fo nella memoria sportiva del territorio 
. Un programma ricco, vario e pensato 
per tutti, che rende chiaro un messag-
gio: Boffalora non sarà solo in fiore, ma 
sarà il cuore pulsante della primavera 
nel territorio. Un appuntamento da non 
perdere, capace di unire bellezza, cul-
tura, gusto e divertimento in un unico 
grande evento.
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L’Associazione Nazionale Carabinieri presente con un gazebo
Consigli per prevenire le truffe

Prevenire e difendersi da possibili 
truffe. Ecco, allora, l’Associazio-
ne Nazionale Carabinieri di Ca-
stano al mercato del giovedì per 

incontrare la cittadinanza e distribuire 
opuscoli con alcuni accorgimenti e con-
sigli per la sicurezza. “Cerchiamo di es-
sere un presidio di legalità e un punto di 
riferimento per la cittadinanza, che può 
trovare un aiuto e un sostegno - spiega 
il presidente dell’ANC, Francesco Falzo-
ne”. Semplici, ma fondamentali indica-

zioni, perché è importante essere in-
formati e soprattutto conoscere come 
agiscono i malviventi e quali possono 
essere i principali raggiri. “L’obiettivo 
principale è quello di sensibilizzare il 
più possibile le persone a fare atten-
zione - conclude”. Un’ulteriore iniziati-
va messa in campo, per essere ancora 
più vicini alla popolazione.  

Incontro tra il sindaco e il presidente di Ferrovienord
Il Sindaco di Castano Primo, Roberto Colombo, anche in rappresentanza di alcuni 
Comuni del Castanese, ha incontrato nelle scorse settimane il presidente di Ferro-
vienord Pier Antonio Rossetti. Oggetto dell’incontro e confronto sono state le te-
matiche poste dai cittadini, utenti del servizio di trasporto ferroviario. Riguardo la 
puntualità del servizio, il presidente Rossetti per quanto compete alla società Fer-
rovienord, che gestisce l’infrastruttura ferroviaria ma non il servizio, che è in capo 
a Trenord, ha ricordato gli interventi in campo, destinati 
a portare effetti positivi sul congestionamento della rete. 
Il Sindaco Roberto Colombo ha chiesto di poter fruire di 
ulteriori spazi presso la stazione cittadina, al fine di 
garantire la presenza di associazioni che possano assicu-
rare un maggior presidio dell’area.

La Tari: pagamento anche con domiciliazione bancaria
Tassa sui rifiuti (TARI): pagamento anche 
tramite addebito diretto SEPA (SDD), la cosid-
detta domiciliazione bancaria. “In molti citta-
dini ci avevano chiesto questo ulteriore e 
certamente importante servizio – commenta 
il sindaco Roberto Colombo – E subito, allora, 
ci siamo messi al lavoro affinché si potesse 
arrivare a realizzarlo. Ora ci siamo, perché 
dalla terza rata della TARI il pagamento lo si 
potrà effettuare con la modalità della domici-
liazione bancaria. Un’altra iniziativa di vici-
nanza alla popolazione”. 

“La cittadinanza non è ancora pronta”: dice il sindaco
Passaggio alla Tarip posticipato

Passaggio alla Tarip (rariffa pun-
tuale sui rifiuti) posticipata. Ad 
annunciarlo è il sindaco Roberto 
Colombo: “Abbiamo riscontrato 

che la cittadinanza non è ancora pronta 
e così si è scelto per ora di riman-
dare - spiega - La sperimentazio-
ne attivata nei mesi scorsi comun-
que è stata positiva e con questa 
proseguiremo per arrivare poi a 
fare il passaggio con tutti gli ac-
corgimenti specifici e necessari af-
finché ci siano dei benefici concre-
ti per la nostra città. Invito la 
cittadinanza a continuare con la 
gestione attenta e virtuosa della 

raccolta dei rifiuti, anche perché ci sia-
mo già attivati e proseguiremo con at-
tività e servizi mirati di verifica e con-
trollo, sanzionando chi non rispetterà 
le regole”.

di Alessio Belleri
a.belleri@logosnews.it

Inquadra questo QR code con il tuo smartphone
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Dopo 85 giorni di lavori torna accessibile il collegamento 
Riapre la passerella sul Villoresi

Dopo quasi tre mesi di interventi, 
torna finalmente fruibile la pas-
serella pedonale sul canale Vil-
loresi ad Arconate, punto di 

collegamento strategico tra le due 
sponde e riferimento quotidiano per cit-
tadini e appassionati di mobilità dolce. 
La riapertura segna un passaggio im-
portante non solo per la sicurezza, ma 
anche per la qualità degli spazi pubblici 
del territorio. L’intervento si è reso ne-
cessario a causa delle condizioni ormai 
critiche della struttura, segnata dal tem-
po e da evidenti problemi legati al rista-
gno dell’acqua, che avevano compro-
messo la stabilità della passerella. “È 
stato un lavoro piuttosto intenso, erava-
mo al limite”, ha spiegato il sindaco 
Mario Mantovani, sottolineando come la 
priorità fosse garantire sicurezza e con-
tinuità negli spostamenti. Oggi la nuova 
passerella si presenta completamente 
rinnovata, progettata con soluzioni mo-
derne in grado di favorire il corretto de-
flusso dell’acqua piovana ed evitare il ri-
petersi delle criticità del passato. 
Un’opera che restituisce ai cittadini 

di Matilde Nava
redazione@logosnews.it

un’infrastruttura funzionale e più sicu-
ra, inserita in un contesto di valorizza-
zione complessiva del territorio. I lavo-
ri, seguiti dal Comune con il 
coinvolgimento dell’ufficio tecnico e 
dell’assessore Maurizio Rolfi, rappre-
sentano infatti solo il primo passo di 
un progetto più ampio, sostenuto an-
che da Regione Lombardia, che punta 
a rafforzare la mobilità ciclabile e so-
stenibile. Nel piano futuro sono previ-
sti ulteriori interventi lungo il canale 
Villoresi, tra cui il rinnovo delle balau-
stre di protezione e il potenziamento 
dell’illuminazione pubblica, con un in-
vestimento complessivo significativo. 
L’obiettivo è chiaro: trasformare que-
ste aree in spazi sempre più vivibili, si-
curi e rappresentativi per tutta la co-
munità.

Una palestra a cielo aperto per ‘Arconate 4 Fitness’
Con l’arrivo della bella stagione, Arconate si prepara a met-
tersi in movimento. Nasce infatti “Arconate 4 Fitness”, l’ini-
ziativa promossa dalla Commissione Giovani in collabora-
zione con le associazioni sportive del territorio, pensata 
per offrire a tutti un’occasione concreta di benessere e 
condivisione. A partire dal secondo sabato di maggio, il Pa-
rco del Canale si trasformerà in una vera e propria palestra 
a cielo aperto. Per quattro mattinate, i cittadini potranno partecipare gratuitamen-
te a sessioni di attività fisica guidate da istruttori qualificati, in un contesto natu-
rale capace di rendere ancora più piacevole ogni momento di allenamento. Le pro-
poste saranno varie e adatte a tutte le età: dalla ginnastica dolce alla posturale, 
fino ad attività aerobiche accompagnate dalla musica. Un programma pensato sia 
per chi è già abituato a praticare sport, sia per chi desidera avvicinarsi per la prima 
volta al movimento, ma anche per chi semplicemente vuole concedersi un’ora di 
relax e benessere. “Arconate 4 Fitness” si inserisce nel calendario della Primavera 
Arconatese e accompagnerà la comunità fino alla Festa dello Sport

Gesti inaccettabili nelle scorse notti: tombe danneggiate
Vandalismi al cimitero di Buscate

Buscate si è risvegliata 
con un profondo sen-
so di amarezza dopo 
gli episodi di vandali-

smo avvenuti nelle scorse notti 
all’interno del cimitero comu-
nale. Alcune tombe sono state 
danneggiate, con segni eviden-
ti di incuria e gesti che hanno 
colpito nel profondo non solo i 
familiari dei defunti, ma l’intera comuni-
tà. A denunciare l’accaduto sono stati 
diversi cittadini, tra cui chi ha trovato la 
tomba dei propri cari deturpata. “Com’è 
possibile che ancora oggi esistano per-
sone che facciano cose di questo tipo in 
un luogo che merita solo rispetto e tran-
quillità?” è lo sfogo condiviso da una re-
sidente, che ha visto colpita anche la 
sepoltura dei propri bisnonni materni. 
Una testimonianza che racconta tut-
ta la rabbia e il dolore per un gesto 
difficile da comprendere. Il cimitero 
rappresenta da sempre uno spazio di 
raccoglimento, memoria e silenzio. 
Proprio per questo, quanto accaduto 
assume un significato ancora più 
grave, perché va a colpire un luogo 
simbolico per la comunità, dove il ri-
spetto dovrebbe essere assoluto. 

Non si tratterebbe di 
un episodio isolato: più 
tombe, infatti, sareb-
bero state oggetto di 
danneggiamenti, se-
gno di un’azione diffu-
sa che lascia sgomen-
ti. Ora si attende di 
fare piena luce 
sull’accaduto e di indi-

viduare i responsabili, affinché simili 
gesti non si ripetano. Nel frattempo, 
resta forte l’appello dei cittadini al sen-
so civico e al rispetto dei luoghi comu-
ni, soprattutto quelli legati alla memo-
ria e agli affetti più profondi. Perché 
una comunità si misura anche da come 
custodisce i propri ricordi e i propri 
spazi più delicati.

Torna la Bonsai Exhibition: edizione tra arte e natura
Ad Arconate è tempo di natura, cura e bellezza. Domenica 19 aprile la centralissi-
ma Piazza della Libertà ospiterà la seconda edizione della “Bonsai Exhibition”, un 
appuntamento che unisce appassionati, curiosi e professionisti attorno all’affasci-
nante arte del bonsai. Un’esposizione-mercato amatoriale pensata per avvicinare 
il pubblico a un mondo fatto di pazienza, equilibrio e rispetto per la natura. Tra le 
vie del centro sarà possibile ammirare piccole opere d’arte viventi, confrontarsi 
con esperti del settore e lasciarsi guidare alla scoperta di tecniche e segreti di 
questa antica disciplina. L’evento sarà arricchito anche 
dalla presenza di “Radio Bonsai”, la radio online dedicata 
agli amanti del verde, e dal podcast “Il respiro degli albe-
ri”, che racconterà storie, esperienze e curiosità legate al 
mondo delle piante e del bonsai. Un’occasione per vivere 
il paese in modo diverso, riscoprendo il valore del tempo 
lento e della cura, in un’atmosfera accogliente e aperta a 
tutti. Per informazioni è possibile contattare l’organizza-
tore Roberto Marzola al numero 3487230617.
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L’accordo e l’ufficialità arrivati nei giorni scorsi
‘SiAmo’ e Lega insieme al voto

Elezioni: i “giochi” a Magnago 
e Bienate sono tutt’altro 
che chiusi. Perché nella se-
rata di sabato 11 aprile 

ecco l’ufficialitá dell’accordo tra la 
lista civica ‘SiAmo Magnago e Bie-
nate’ con il candidato Gilberto Cim-
mino e la Lega Lombardia Salvini - 
Magnago Bienate, che uniscono così 
le forze sulla base di un accordo 
programmatico condiviso. “Le due 
formazioni, che hanno già percorso in-
sieme quattro anni di impegno civico e 
politico sul territorio, si ritrovano oggi 
nel progetto comune per il futuro di Ma-
gnago e Bienate. L’intesa si fonda su 
obiettivi concreti legati all'attenzione 
alle famiglie, sicurezza, sviluppo econo-
mico e del commercio locale, sostenibili-
tà ambientale e rafforzamento del tes-
suto associativo e comunitario - si legge 
nella comunicazione sulla pagina Face-
book di ‘SiAmo Magnago e Bienate’ - In 
questo quadro, le liste condividono che 
Gilberto Cimmino rappresenti il miglior 
candidato sindaco per la comunità. La 
sua preparazione manageriale, la capa-
cità di coordinare progetti complessi e la 
leadership consolidata sono considerate 
asset fondamentali per guidare una 

nuova stagione amministrativa aperta 
ed efficace. Il gruppo che si candida 
alle prossime comunali si presenta 
come un contenitore unitario, capace 
di unire esperienze amministrative 
consolidate con nuove prospettive e 
competenze, per garantire un ascolto 
più ampio ai cittadini e alle diverse 
realtà presenti sul territorio. La lista si 
chiamerà SiAmo Magnago e Bienate e 
sarà completata con due nuovi candi-
dati già ben conosciuti, che hanno la-
vorato con il gruppo in passato”. 
“L'unione del gruppo e la voglia di met-
tersi a disposizione sono i nostri prin-
cipi. Con entusiasmo accogliamo chi ha 
sposato questi valori dando forza al 
progetto" la dichiarazione di Gilberto 
Cimmino.

Regione Lombardia finanzia il progetto del Comune
Sicurezza e videosorveglianza urbana

Il Comune di Magnago ha potuto 
beneficiare di un finanziamento da 
parte di Regione Lombardia finaliz-
zato alla realizzazione di sistemi di 

videosorveglianza urbana. Sulla base 
dei fondi stanziati, Magnago è risultato 
essere uno dei Comuni  che ha presen-
tato un progetto giudicato meritevole 
di essere finanziato. Si tratta di un im-
portante investimento, 
che permetterà di avvi-
cinarsi sempre di più 
agli obiettivi di preven-
zione, accertamento e 
repressione di atti de-
littuosi, attività illecite, 
microcriminalità, com-
messi nel territorio co-
munale, ampliando il 
concetto di sicurezza 
urbana e di tutela della 
sicurezza dei cittadini, 
dell’ordine, del decoro, 
della quiete pubblica e 
del patrimonio pubblico 
e privato. Il sistema, già 
esistente e ampliato 
grazie al finanziamento 
regionale è già collega-
to  con la stazione 

Carabinieri di Legnano, e si potrà col-
legare con tutte le Forze dell’ordine 
che ne faranno richiesta. Si tratta di 
uno strumento integrato che concre-
tizza il concetto di “sicurezza urbana”, 
rendendo il sistema di videosorve-
glianza uno strumento di prevenzione 
e di razionalizzazione dell’azione di 
Polizia su tutto il territorio.



Si è ufficialmente insediato il nuovo Comitato amministratore della Cassa di previ-
denza agenti Axa Assicurazioni, uno strumento storico e centrale per la rete, atti-
vo dal 1954 e oggi punto di riferimento per tutti i 1.127 agenti aderenti. Un pas-
saggio importante, che arriva al termine di una votazione molto partecipata: oltre 
il 54% degli iscritti ha preso parte al voto, permettendo di superare il quorum già 
alla prima convocazione, un risultato tutt’altro che scontato per realtà di questo 
tipo. Un segnale chiaro di coinvolgimento e senso di appartenenza. Alla guida del 
nuovo Comitato è stato nominato Giuseppe Enrico Crespi, agente con una lunga 
esperienza di 36 anni, affiancato dal vicepresidente Salvatore Cavallaro, in rappre-
sentanza della compagnia e riconfermato nel ruolo. Insieme a loro, tra i componen-
ti, anche i nuovi eletti Roberta Giorni ed Eugenio Vella, oltre ai riconfermati Jean-
Benoit Geoffroy D’Assy e Andrea Veltri. Rinnovato anche il Collegio sindacale, con 
Giuseppe Candura nel ruolo di presidente, affiancato da Stefano Botticelli e An-
drea Manghi. La Cassa rappresenta molto più di un semplice strumento tecnico: è, 
di fatto, la “cassaforte” degli agenti, un patrimonio costruito nel tempo che oggi 
gestisce circa 60 milioni di euro, con risultati solidi e una struttura consolidata. 
Una realtà che garantisce sicurezza e prospettiva alla categoria. «La Cassa di pre-
videnza agenti Axa ha più di 70 anni di vita e rappresenta una storia e un grande 
valore per tutti gli agenti e per la nostra compagnia», ha sottolineato il presidente 
Crespi. «Il nostro compito è continuare il lavoro svolto in questi anni in maniera 
ammirevole, in particolare dal presidente uscente Cesare D’Ippolito, che salutiamo 
con riconoscenza». Uno sguardo 
quindi al futuro, con l’impegno di 
programmare le attività già nei 
prossimi mesi: «Dopo la pausa 
pasquale inizieremo a lavorare 
per strutturare i progetti futuri e 
programmare il lavoro che ci 
aspetta nel 2026 e negli anni 
successivi». Un nuovo inizio, 
dunque, costruito su basi solide 
e su una partecipazione che raf-
forza il senso di comunità tra gli 
agenti: un patrimonio non solo 
economico, ma anche umano, da 
custodire e far crescere.
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Per le donne che stanno affrontando il tumore al seno
Progetto ‘Il coraggio di splendere’

Collaborare, fare rete e prendersi 
cura delle persone: è da qui che 
nasce ‘Il coraggio di splendere’, 
il progetto dedicato alle donne 

che stanno affrontando o hanno affron-
tato il tumore al seno. Un’iniziativa che 
unisce istituzioni, associazioni e realtà 
del territorio con un obiettivo chiaro: of-
frire momenti di benessere, condivisione 
e ritrovata fiducia in sé stesse. Nelle 
scorse settimane, allora, il sindaco di 
Vanzaghello, Arconte Gatti, con l’Asso-
ciazione ‘Cuore di Donna’, al Lions San 
Giorgio su Legnano e all’Azienda Spe-
ciale Pluriservizi di Magnago (Farmacia 

Comunale), ha presentato nel dettaglio 
il progetto, che prenderà forma presso 
il Centro Salute ‘Ambrosetti Calloni’. 
Un luogo che si trasformerà in uno 
spazio accogliente e protetto, pensato 
per accompagnare le partecipanti in un 
percorso che va oltre la cura medica. Il 
laboratorio propone incontri di skin 
care e make-up e il suo significato è 
molto più profondo: non si tratta solo 
di imparare tecniche estetiche, ma di 
riscoprire la propria immagine, valoriz-
zarsi e tornare a guardarsi con occhi 
nuovi. Un piccolo gesto, capace però di 
generare grande forza.

Uno speciale Memory per gli alunni della Primaria
“Induina ma sa dis?”… giocando

Induina ma sa dis?” Imparare il dialet-
to giocando a Memory e farlo a 
Scuola con gli studenti. Per il secon-
do anno, con l’Amministrazione co-

munale di Vanzaghello, ecco un’iniziati-
va educativa che unisce 
gioco, lingua e tradizione, ri-
volta agli alunni delle classi 
quarte della scuola Primaria 
‘S. Francesco’. Così giovedì 9 
e mercoledì 15 aprile si sono 
svolti due incontri speciali 
dedicati al dialetto, la lingua 
del cuore, quella che spesso 
si impara in famiglia e che 
racconta la vita quotidiana, le 
esperienze e i ricordi della 
nostra comunità. Durante il 
percorso, i bambini hanno co-

nosciuto parole ed espressioni dialet-
tali e hanno ricevuto un elenco di ter-
mini e modi di dire, letti e approfonditi 
in classe, con particolare attenzione 
alla pronuncia corretta. 

Nuovo corso per la Cassa di Previdenza Agenti AXA
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Continuità e attenzione al territorio con questa scelta
Famiglia Legnanese, alla guida Locati

Cambio al vertice per la Famiglia 
Legnanese, storica realtà citta-
dina con sede in via Matteotti. 
Nella serata di martedì 24 mar-

zo il Consiglio ha eletto nuovo presiden-
te Piermarco Locati, medico specializza-
to in Chirurgia Vascolare, già 
vicepresidente dell’associazione. Succe-
de a Gianfranco Bononi, che ha guidato 
l’ente per dodici anni e che continuerà a 
restare vicino alla vita associativa, sep-
pur in una veste più defilata. Per Locati 
si apre una nuova fase nel segno della 
continuità, ma con uno sguardo rivolto 
alle sfide future e alla valorizzazione del 
legame con il territorio. Al suo fianco 
una squadra rinnovata e articolata: 
Claudia Capoferri Minesi sarà vicepresi-
dente, affiancata da Piero Refraschini; 
confermato tesoriere Roberto Taverna, 
mentre il ruolo di segretario è stato affi-
dato ad Andrea Landini. Nel suo percor-
so all’interno della Famiglia Legnanese, 
Locati ha già promosso numerose ini-
ziative legate alla prevenzione e alla sa-
lute, organizzando incontri con i medici 
dell’Ospedale di Legnano per avvicinare 
la comunità al mondo sanitario. "In cam-
po sociale sono 25 anni che porto avanti 
attività di prevenzione nell’Alto Milane-

se, con oltre 28mila esami per l’ictus 
effettuati sul territorio – racconta –. 
Un impegno che continuerà anche at-
traverso il mio ruolo nella Fondazione 
degli Ospedali". Un passaggio di con-
segne atteso e condiviso, come sotto-
linea lo stesso Locati: "Negli ultimi 
mesi ho riscontrato una grande parte-
cipazione in consiglio e un aumento 
dei candidati. Oggi siamo in 24, un nu-
mero importante che rappresenta uno 
zoccolo duro solido, capace di rinno-
varsi senza perdere la propria identi-
tà". Il nuovo presidente conferma la 
volontà di mantenere saldi i “punti fissi 
statutari” dell’associazione, come le 
borse di studio e il prestigioso premio 
Tirinnanzi, accanto all’organizzazione 
di incontri culturali e momenti di con-
fronto nel tradizionale “Salotto” della 
Famiglia. 

Coinvolti insieme associazioni, scuole e volontari
I cittadini si prendono cura di Busto

Si è svolta anche quest’anno a 
Busto Garolfo la “Giornata del 
Verde Pulito”, l’iniziativa pro-
mossa da Regione Lombardia 

che ha visto una partecipazione senti-
ta e concreta da parte della comunità 
locale. Una mattinata dedicata alla 
cura degli spazi comuni, durante la 
quale cittadini, associazioni e volontari 
si sono rimboccati 
le maniche per ren-
dere il territorio più 
pulito e accogliente. 
Un impegno condi-
viso che conferma 
quanto il rispetto 
per l’ambiente sia 

un valore sempre più radicato. Un rin-
graziamento particolare è stato rivolto 
alle associazioni sempre presenti, in 
particolare a Le Robinie, alle scuole 
che hanno contribuito con disegni ric-
chi di significato e capaci di trasmette-
re messaggi importanti, e all’instanca-
bile Protezione Civile di Busto Garolfo, 
punto di riferimento fondamentale per 

l’organizzazione e la 
riuscita della giornata. 
Prezioso, come sempre, 
anche il supporto del 
Consorzio dei Navigli, 
impegnato nella tutela 
e nella pulizia del ter-
ritorio.

Busto Arsizio capitale della moda per due giorni
Busto Arsizio torna al centro della scena nazionale con un evento che celebra 
creatività, impegno e formazione d’eccellenza. Il 15 e 16 aprile l’istituto ACOF – 
Olga Fiorini ospita la Gara Nazionale della Moda 2026, appuntamento di prestigio 
che richiama i migliori studenti da tutta Italia, pronti a mettersi in gioco tra stile, 
competenze tecniche e visione innovativa. Un riconoscimento importante, asse-
gnato dal Ministero dell’Istruzione e del Merito, che premia il 
lavoro della scuola e valorizza il talento dei suoi studenti. A 
rendere ancora più significativo l’evento è il successo di Leo-
nardo Elzi, vincitore dell’edizione 2025, che ha contribuito a 
portare a Busto Arsizio questa nuova edizione, confermando 
l’altissimo livello della preparazione offerta dall’istituto.



Interdizione della navigazione per unità di navigazione 
con e senza motore, lungo il tratto del Canale Adduttore 
Principale Villoresi, compreso tra la prog. Km 6+000 e la 
prog. Km 14+150, all'interno dei territori comunali di 
Vizzola Ticino, Lonate Pozzolo e Nosate, fino al termine 
dei lavori fissato per il 30 aprile e conseguente revoca 
dell’ordinanza. Si avverte che in caso di mancata ottem-
peranza all’ordinanza potrà essere comminata una san-
zione amministrativa da un minimo di 60 euro a un mas-

simo di 600 euro, ex art Art. 57 della Legge Regionale 4 aprile 2012, n. 6.
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A Turbigo, incontro con il sostituto procuratore dott. Verri
‘Codice Rosso’: formazione per le PL

Il Codice Rosso alla luce della nuova 
legge sul femminicidio’: conoscere e 
confrontarsi. Dai profili operativi alle 
prassi appliccative. Così in sala ve-

trate a Turbigo, venerdì 10 aprile, si è 
svolto un incontro formativo per gli 
operatori delle Polizie locali, promosso 
dal comandante del comando unico di 
Polizia locale di Turbigo e Vanzaghello, 

Antonio Erbaio. E come docente/rela-
tore il dottor Paolo Verri, sostituto pro-
curatore presso la Procura della Re-
pubblica di Novara. “Un momento 
fondamentale di supporto a quella che 
è poi la realtà operativa - ha spiegato 
lo stesso sostituto procuratore - È im-
portante, infatti, che gli agenti siano 
resi edotti, da una parte innanzitutto 
sulla normativa esistente e sulle novi-
tà introdotte dal legislatore, dall’altra 
su quelli che sono gli approcci pratici 
con i quali si possono trovare a doversi 
confrontare. Appuntamenti come 
questi, dunque, sono essenziali, per-
ché quando c’è un’emergenza l’ope-
ratore deve sapere come andare ad 
intervenire e farlo in maniera puntua-
le ed efficace. La tendenza, al giorno 
d’oggi, è quella di un intervento sem-
pre più stringente e tempestivo”. 

Sequestrata droga, munizioni e armi nei boschi
Continua senza sosta l’attività di monitoraggio e 
controllo delle aree boschive da parte della Poli-
zia locale di Robecchetto con Induno e Malvaglio. 
Nell'ambito dei quotidiani servizi di perlustrazio-
ne e contrasto all’illegalità, gli agenti hanno re-
centemente rinvenuto e rimosso sostanze stu-
pefacenti, munizionamento e oggetti atti a 
offendere, sottraendoli alla disponibilità della mi-
crocriminalità. Si tratta di circa 90 grammi di 
marĳuana, una bilancia di precisione, alcune munizioni e un machete. Tutto il ma-
teriale è stato prontamente posto sotto sequestro e messo a disposizione della 
competente Autorità Giudiziaria per gli accertamenti e gli adempimenti di rito. 
“Questi interventi sono il risultato di una strategia di presidio costante e mirata, 
volta a scoraggiare ogni forma di illegalità e a garantire la sicurezza del nostro 
patrimonio naturale - scrivono dall’Amministrazione comunale”. 

Adesso al Centro Sportivo ‘Naviglio’ in via Roma 44
Il Punto prelievi e l’ambulatorio 

Un nuova location: il punto 
prelievi e l’ambulatorio in-
fermieristico sono adesso, 
infatti, al Centro Sportivo 

‘Naviglio’ di via Roma 44 a Turbigo. È 
qui che hanno riaperto dallo scorso 
7 aprile e questi, nello specifico, gli 
orario: prelievi dalle 7.30 alle 9.30 
dal lunedì al sabato; ritiro referti dal-
le 9.30 alle 11.30 dal lunedì al saba-
to. Ambulatorio Infermieristico dalle 
9.30 alle 10.30 dal lunedì al sabato 
(le prestazioni infermieristiche sono 
gratuite per i residenti).

Interdizione alla navigazione del Canale Villoresi

Inquadra questo QR code con il tuo smartphone

di Alessio Belleri
redazione@logosnews.it
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Partecipazione ed entusiasmo per la decima edizione
Festa di primavera con Floribunda

Ètornata a Inveruno Floribunda, 
uno degli appuntamenti prima-
verili più attesi del territorio, 
confermandosi anche 

quest’anno una giornata capace di unire 
natura, tradizione e comunità. Lunedì 6 
aprile il centro storico e il parco comu-
nale si sono animati con la decima edi-
zione della manifestazione, inserita nel 
programma dell’Antica Fiera dell’Angelo. 
Nonostante una presenza leggermente 
ridotta di bancarelle rispetto al passato, 
l’iniziativa ha riscosso un notevole suc-
cesso, richiamando numerosi visitatori e 
famiglie che hanno scelto di trascorrere 
qualche ora tra colori, profumi e propo-
ste originali. In Piazza Mercato, la mo-
stra-mercato florovivaistica ha sa-
puto offrire una selezione curata di 
piante, fiori e creazioni legate al 
verde, confermando la qualità come 
vero punto di forza dell’evento. 
Molto apprezzate anche le iniziati-
ve nel parco comunale, pensate so-
prattutto per i più piccoli. I giochi di 
una volta, la costruzione del Ponte 
di Leonardo e la coinvolgente attività 
teatrale “La semina degli indizi” hanno 
trasformato l’area verde in uno spazio di 
incontro e divertimento, capace di met-

tere insieme generazioni diverse. Un 
segnale chiaro di come Floribunda 
sappia rinnovarsi mantenendo al cen-
tro il valore dello stare insieme. A com-
pletare la giornata, il Mercatino delle 
Pulci in Piazza Don Rino Villa, sempre 
molto frequentato, e la proposta cultu-

rale in Sala Virga con 
la mostra dedicata a 
Daniele Oppi, che ha 
arricchito ulterior-
mente il programma 
con uno sguardo 
all’arte e alla creati-
vità locale. Floribun-

da si conferma così non solo come 
evento fieristico, ma come vera occa-
sione di comunità: una festa semplice 
e autentica che ha saputo regalare 
un’esperienza partecipata e di qualità.

La gita del CAI inverunese tra natura, storia e amicizia
Alla scoperta della Diga del Gleno

Una giornata all’inse-
gna della montagna, 
della memoria e del-
lo stare insieme. Do-

menica 12 aprile il Club Alpi-
no Italiano – sezione di 
Inveruno ha accompagnato 
un gruppo di appassionati alla 
scoperta della suggestiva Diga del Gle-
no, in Val di Scalve, meta ricca di fasci-
no e significato storico. Partiti di buon 
mattino da Inveruno, gli escursionisti 
hanno raggiunto Vilminore di Scalve, 
punto di partenza del percorso. Da qui 
ha preso il via l’itinerario lungo i sen-
tieri della valle, tra prati, boschi e pa-
norami sempre più ampi, fino ad arri-

vare ai resti della diga, 
oggi simbolo di una 
tragedia ma anche te-
stimonianza di un pas-
sato che continua a 
parlare. Il percorso, di 
circa 10 chilometri con 
un dislivello di 750 

metri, ha offerto un’esperienza acces-
sibile ma al tempo stesso appagante, 
con scorci mozzafiato e momenti di 
condivisione tra i partecipanti. 
Un’escursione che ha saputo unire 
l’aspetto naturalistico a quello cultura-
le, permettendo di riscoprire un luogo 
che custodisce una delle pagine più in-
tense della storia alpina.

Libertà, memoria e diritti: una serata per la ‘Liberazione’
Un’occasione per stare insieme, riflettere e guardare al futuro partendo dai valori 
che hanno costruito la nostra democrazia. In occasione della Festa della Libera-
zione, il Circolo Italia propone un doppio appuntamento pensato per coinvolgere 
la comunità in un clima di condivisione e partecipazione. Domenica 26 aprile alle 
ore 19.30 è in programma un pranzo speciale che unirà il piacere dello stare a 
tavola a un momento di memoria e consapevolezza. Non solo la celebrazione del 
25 aprile, ma anche un anniversario significativo: gli 80 anni dal riconoscimento 
del diritto di voto alle donne in Italia. Un traguardo che ha segnato profondamente 
la storia del Paese e che merita di essere ricordato come simbolo di progresso e 
inclusione.  La serata sarà caratterizzata da cibo etnico e musica, in un’atmosfera 
conviviale capace di unire generazioni diverse attorno ai valori della libertà.
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Oltre 300 camere (le prime a luglio) con navette di collegamento e un Auditorium pubblico
Villa Clerici e il Santa Marta diventano uno studentato

Elegante, maestosa e carica di 
storia, Villa Clerici a Castelletto 
di Cuggiono si prepara a vivere 
una nuova stagione. Dopo anni 

di incertezze, passaggi di proprietà e 
tentativi di rilancio, il complesso affac-
ciato sul Naviglio Grande torna protago-
nista con un progetto che guarda al 
futuro senza dimenticare il passato. Una 
dimora nobiliare dalle origini antiche, 
con giardini settecenteschi terrazzati 
verso l’acqua, scalinate monumentali e 
affreschi riconducibili agli allievi di Gio-
vanni Battista Tiepolo, 
Villa Clerici rappresenta 
uno dei luoghi più sug-
gestivi del territorio. Le 
sue 365 finestre e i 12 
balconi, simbolicamente 
legati ai giorni e ai mesi 
dell’anno, raccontano 
ancora oggi lo splendore 
di un’epoca. Dopo la tra-
sformazione in filanda 
nell’Ottocento e un lun-
go periodo di abbandono, oggi si apre 
una nuova pagina. A raccontarla è Vit-
torio Mantovani, protagonista del pro-
getto di riqualificazione che coinvolge 
anche l’ex complesso di Santa Marta. 

“Villa Clerici è stata concessa in uso a 
Sodalitas, una realtà che da oltre 
trent’anni si occupa di fragilità, bisogni 
sociali, anziani e giovani – spiega –. 
Oggi vogliamo rispondere a un’esigen-
za concreta: quella degli studenti che 
faticano a trovare alloggi accessibili vi-
cino a Milano”. L’idea prende forma 
grazie ai bandi del Ministero dell’Uni-
versità e della Ricerca, legati anche alle 
risorse del PNRR, per la realizzazione 
di residenze universitarie. “Abbiamo 
pensato a uno studentato che possa 

offrire costi più sosteni-
bili rispetto alla città – 
prosegue Mantovani – 
in un ambiente bello, 
sano e tranquillo, a soli 
15 minuti dalle stazioni 
e vicino anche alla 
LIUC”. Il progetto preve-
de oltre 300 posti letto 
tra Villa Clerici e Santa 
Marta, con alloggi sin-
goli e doppi, inclusivi 

anche per studenti con disabilità. 
“Saranno camere autonome, con ango-
lo cottura, ma non mancheranno spazi 
condivisi: cucine comuni, aree studio, 
zone fitness, lavanderia e servizi per la 

Una storia di fede e amicizia che continua altrove

Azzurra Soccorso: inaugurate due ambulanze e un’auto

Dopo dieci anni vissuti nel segno della fede, dell’incontro e della 
condivisione, la comunità cristiano ortodossa di Cuggiono saluta 
il vecchio oratorio di via Cavour e si prepara a iniziare un nuovo 
capitolo a Legnano. Un passaggio importante, carico di emozione 
e significato, che segna la fine di un’esperienza intensa ma an-
che l’inizio di un cammino rinnovato. Arrivati nel 2016, gli orto-
dossi erano stati accolti con grande disponibilità dalla comunità 
locale. “Ci tengo a ringraziare profondamente Don Angelo che ci 
ha accolti dieci anni fa insieme all’amministrazione comunale e alla comunità cat-
tolica – racconta Padre Claudio Cocan –. È stato un sostegno fondamentale per 
poter offrire alla comunità, in gran parte rumena, un luogo di culto e uno spazio 
dove vivere i sacramenti” . Un legame che negli anni si è consolidato, andando 
oltre le differenze e diventando un autentico esempio di dialogo e collaborazione. 
Numerosi i momenti condivisi: celebrazioni comuni in occasione di Sant’Ambrogio, 
fiaccolate, processioni e iniziative legate anche a temi di attualità, come le pre-
ghiere per la pace durante la guerra in Ucraina. “È stato un segno importante di 
ecumenismo – sottolinea Padre Claudio – fatto di gesti concreti e relazioni sincere” 
. Non è stato solo un luogo di culto, ma anche uno spazio di vita. Qui sono stati 
celebrati battesimi, matrimoni, momenti di gioia e di difficoltà. “Mio figlio è nato e 
battezzato qui, tanti fedeli hanno vissuto passaggi importanti della loro vita in 
questa chiesa – ricorda il sacerdote –. È inevitabile provare nostalgia, perché la-
sciamo un luogo che porta dentro di sé una parte della nostra storia”. 

mobilità sostenibile come le ri-
cariche per biciclette elettriche”. 
Un’attenzione particolare sarà ri-
servata anche all’integrazione 
con il territorio. “Stiamo lavoran-
do e ne abbiamo discusso con 
l’attuale amministrazione  del 
Comune di Cuggiono per la rea-
lizzazione di un Auditorium pub-
blico – aggiunge – e stiamo valutando 
anche la possibilità di inserire una pic-
cola caffetteria o un punto vendita, 
utili sia agli studenti che alla comuni-
tà”. Non è mancato il confronto con la 
Soprintendenza, dato il 
valore storico e architet-
tonico del complesso. “È 
stato un percorso lungo, 
con molti interlocutori, ma 
a marzo è arrivato il pare-
re favorevole – sottolinea 
Mantovani –. L’estetica 
esterna resterà invariata: 
il progetto rispetta piena-
mente l’identità del luogo”. Centrale 
anche il recupero del parco affacciato 
sul Naviglio, considerato un elemento 
di grande valore paesaggistico. Sul 
fronte economico, i contributi pubblici 
copriranno poco meno della metà 

dell’investimento, mentre la restante 
parte sarà sostenuta da Sodalitas. “Vo-
gliamo creare opportunità concrete per i 
giovani – conclude Mantovani – anche 
attraverso convenzioni con le Università 

e posti dedicati agli stu-
denti meritevoli rinosciuto 
dal diritto allo studio, con 
costi davvero accessibili”. I 
lavori sono già avviati: i pri-
mi 75 posti, nell’area di 
Santa Marta, potrebbero 
essere disponibili già entro 
l’estate, mentre il comple-
tamento dell’intero proget-

to è previsto per il 2027. Un intervento 
che unisce memoria e innovazione, re-
stituendo a Villa Clerici un ruolo centra-
le: non più solo testimonianza del pas-
sato, ma spazio vivo e aperto alle nuove 
generazioni.

Un momento di festa, ma soprattutto un segnale importante per tutto il territorio. 
Domenica 12 aprile, nella splendida cornice di Villa Annoni, Azzurra Soccorso ha 
inaugurato tre nuovi mezzi – due ambulanze e un’auto per il trasporto semplice – 
ampliando così il proprio parco veicoli e rafforzando ulteriormente la capacità di 
intervento sul territorio. Il taglio del nastro, inserito nel programma della tradizio-
nale Festa di primavera, si è svolto alla presenza del parroco don Andrea Cardani, 
del sindaco Giovanni Cucchetti e di rappresentanti 
della Croce Bianca di Magenta. Determinante anche 
il contributo di chi ha sostenuto concretamente que-
sto traguardo: l’auto e una delle ambulanze sono sta-
te donate da Pompe Travaini di Castano Primo, men-
tre la seconda ambulanza è stata acquisita in leasing 
attraverso AREU nell’ambito della convenzione h12.
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Il meeting organizzato a Castano Primo richiama 600 atleti e 75 società
SOI Sprint: spettacolo e risultati da record

Una giornata di sport, entusia-
smo e grandi risultati ha ac-
compagnato la terza edizione 
della SOI Sprint, il meeting di 

atletica organizzato dalla SOI Inveruno 
sulla pista di Castano Primo. Un evento 
che ha saputo confermare la propria 
crescita, richiamando oltre 600 atleti e 
75 società provenienti da tutta Italia, di-
ventando sempre più un punto di riferi-
mento per l’avvio della stagione outdoor 

In pista si è assistito a presta-
zioni di livello nazionale, capa-
ci di accendere il pubblico e 
valorizzare il lavoro degli atleti. 
Tra i risultati più significativi 
spiccano i 15.91 nei 150 metri 
e il 33.24 nei 300 metri di 
Luca Castellazzi, insieme al 
23.95 nei 200 ostacoli firmato 
da Filippo Vedana. In campo 
femminile, da sottolineare il 38.76 nei 

300 metri di Giulia Macchi, ol-
tre a gare veloci e 1000 metri 
che hanno visto una parteci-
pazione ampia e competitiva. 
Non sono mancati i segnali 
positivi anche per la squadra 
di casa, con gli atleti gialloblù 
protagonisti di prove di valo-
re. In evidenza il secondo po-
sto di Carolina Gelmotto negli 
80 metri femminili e il quarto 
posto della staffetta 4x400 

mista della SOI A, composta da Loren-
zo Garavaglia, Anna Beccegato, Filippo 
Ramponi e Gaia Baggini: risultati che 
testimoniano la qualità del lavoro por-
tato avanti dal settore atletica. La SOI 
Sprint si conferma così molto più di un 
semplice meeting: è una vetrina per i 
giovani talenti e un momento di cresci-
ta per tutto il movimento. Un segnale 
importante, soprattutto in un anno 
speciale come quello dell’80° anniver-
sario della società, che continua a in-
vestire nello sport e nei suoi valori.

Accademia Inveruno: l’under 21 è campione in anticipo!
Mentre a livello professionistico si dibatte sulle ragioni del terzo flop mondiale e sul poco spazio dedicato 
ai giovani nelle scuole calcio, ecco che una scossa all’impolverata architettura del calcio italiano arriva dal 
basso e, più nello specifico da realtà come Accademia Inveruno. La storica società inverunese, infatti, ha 
voluto lanciare da ormai 2 anni una squadra fatta solo di under 21, per offrire ai ragazzini che terminano 
il percorso giovanile (post juniores) l’occasione di continuare ad esprimersi nel mondo del calcio senza 
necessariamente doversi unire alle prime squadre (a partire dalla 3° categoria), dove non sono infrequenti 
alcune dinamiche di utilizzo dei calciatori, diciamo così, più maturi. Dunque, spazio ai giovani e alla voglia 
di dar sfogo ad una passione, la quale, arenandosi, genererebbe una perdita irrecuperabile al settore. E il 
progetto di Accademia Inveruno non solo è nobile, ma soprattutto funziona. L’under 21 infatti, al secondo anno di partecipazione al campionato, ha centrato un titolo 
meritatissimo, conquistando lo scudetto con due giornate di anticipo, il miglior attacco e la miglior difesa. Un campionato dominato dall’inizio alla fine con soltanto 1 
pari ed 1 sconfitta ad interrompere un filotto di soltanto vittorie. Ai successi di campo, si sommino poi quelli etico-sportivi, con la vittoria della “coppa disciplina” per il 
minor numero di cartellini e sanzioni ricevute durante l’anno. Un successo che certifica anche il passaggio diretto alla “seconda categoria” della LND, senza però che 
questo vada ad incidere sulla struttura di squadra. “È intenzione, infatti, dell’Accademia Inveruno – come sottolineato dal Vicepresidente Di Nello – mantenere la 
struttura di soli u21 anche in una categoria dove sappiamo che affronteremo squadre molto più esperte”. Con la vittoria del campionato, Accademia Inveruno è ora 
una delle pochissime realtà a poter contare su due prime squadre, a competere rispettivamente in seconda categoria u21 e in promozione. (di Giorgio Gala)
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“Una gioia vedere questa gioventù che si esalta!” 
L’Arconatese è già D ritorno!

Caronno si tinge di giallo blu e 
comincia la festa arconatese. 
Grazie alla vittoria in trasferta 
sul campo della Caronnese per 

0-1 con la marcatura di Vavassori al 
ventitreesimo del secondo tempo, 
l’Arconatese riconquista la Serie D dopo 
solo un anno di purgatorio e dà il via alle 

celebrazioni per il grande ritorno. Dopo 
un campionato dominato dall’inizio alla 
fine, la contemporanea caduta della 
Solbiatese per 3-1 a vantaggio del Se-
driano, certifica quello che la matema-
tica non può più smentire a sole due 
giornate dal termine: l’Arconatese è di 
nuovo in serie D, la massima serie della 
LND, alle porte del professionismo. Un 
risultato straordinario per Arconate, 
che coincide con il ritorno in sella del 
Senatore Mantovani nel ruolo di Sinda-
co e Presidente onorario di una socie-
tà, che proprio sotto la sua guida, ha vissuto le stagioni migliori. Le sue pa-

role: “Una gioia vedere 
questa gioventù che si 
esalta di fronte ad una 
vittoria che certifica ambi-
zione e dedizione. Questo 
porta soddisfazione a tut-
ta la comunità arconatese, 
ancor più considerando 
che avviene nell’anno del 
centenario di questa me-

ravigliosa società”. A ruota il Presidente 
Alfonso Sannino, che celebrato il suc-
cesso ricordando il lavoro impeccabile e 
l’abnegazione con la quale è stato per-
seguito un sogno, che oggi è realtà.  A 
due gare dal termine, la festa è ormai 
cominciata e destinata a protrarsi sino 
alla prossima gara casalinga, quando ti-
fosi e cittadini si uniranno al campo di 
via delle Vittorie per cantare ad un’unica 
voce: Serie D.  

di Giorgio Gala
g.gala@logosnews.it

 Dalla passione al trionfo: la PSG femminile scrive la storia
Non sono passati nemmeno 12 mesi da quando, proprio su queste pagine, raccontavamo della nascita 
della prima squadra di calcio femminile della Polisportiva San Giorgio a Cuggiono. Un progetto nato da una 
chiacchierata tra amiche e tenuto unito dalla passione per il calcio, tanto da diventare, dopo solo una 
stagione un riferimento del calcio femminile lombardo. La squadra della PSG ha infatti centrato alla prima 

apparizione il titolo del campionato CSI Varese – categoria open A. 
“Un risultato straordinario, ottenuto coniugando passione e lavoro, 
partendo da zero e mettendoci entusiasmo”, è il commento di Dome-
nico Grillo, Dirigente del club. La squadra, capitanata da Linda Chig-
gio, si è ritrovata solo alla fine di settembre 2025, ma è bastato poco 
per capire che il materiale a disposizione era tanto favorevole. Dun-
que, miglior squadra del torneo, campionato vinto e miglior marcatri-
ce. Per la Polisportiva adesso viene il bello: promozione in eccellenza 
CSI e l’onere e l’onore di dare continuità ad un progetto che punta a 
crescere e migliorare sempre di più.
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Una delegazione in marcia commemorativa nel nostro territorio
20 anni fa le Guardie Svizzere a Tornavento

Vent’anni sono passati. 
Vent’anni fa, infatti, quando si 
scrisse quella pagina di storia 
che è rimasta, inevitabilmente, 

nella memoria di tutto il territorio. Era il 
mese di aprile del 2006 quando eccoli 
nella nostra zona, precisamente a Tor-
navento. Qui si fermarono e da qui poi 
ripartirono. Ben 70 ex guardie svizzere 
in marcia commemorativa alla volta di 

Castano, 
dove an-
cora oggi 
ci sono 
due tar-
ghe che 
ricordano 
appunto 
il pas-
saggio. È stata certamente una grande 
emozione incontrare le guardie svizzere 
e trascorrere con loro un po’ di tempo, 
mostrando loro alcune delle particolarità 
e alcuni dei luoghi caratteristici del ter-
ritorio”.  

di Alessio Belleri
redazione@logosnews.it

Roma, lungo l’antico itinerario della via 
Francigena percorso dai soldati sviz-
zeri che, nel 1506, si misero al servizio 
del Papa. “Hanno transitato in 
quest’area l’8 e il 9 aprile del 2006 - 
ricorda Angelo Fornara dei ‘Cavalieri 
del Fiume Azzurro’ - Un passaggio 
molto importante, io quell’anno tra 
l’altro ero anche presidente dell’asso-
ciazione e quindi mi sono occupato 
personalmente dell’accoglienza. Dopo 
la sosta a Tornavento, con una serie di 
momenti di coinvolgimento e condivi-
sione, la delegazione è ripartita attra-
versando Nosate e quindi il Ponte di 

Inquadra questo QR code con il tuo smartphone
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Dalla consulenza specializzata alla logistica: servizi su misura per accompagnare ogni cliente
Eurotrol, molto più di un fornitore di componenti per il trattamento acque

Quando si parla di trattamento 
dell’acqua, spesso si pensa 
subito ai componenti: valvole, 
filtri, membrane. Ma oggi il 

vero valore sta in ciò che li accompagna. 
È proprio qui che si distingue Eurotrol, 
realtà presente a Castano Primo, che 
negli anni ha costruito un modello capa-
ce di andare oltre la semplice fornitura, 
mettendo al centro servizi specializzati 
e su misura. Eurotrol, infatti, non è solo 
un distributore B2B di componenti delle 
migliori marche: è soprattutto un part-
ner tecnico che affianca aziende e pro-
fessionisti in ogni fase del loro lavoro. 
Dalla scelta iniziale fino al post-vendita, 
ogni passaggio viene seguito con atten-
zione, competenza e continuità. Uno dei 
punti di forza è la consulenza tecnica al-

tamente specializzata: non si tratta di 
un supporto standard, ma di una part-
nership ad hoc creata sulle reali esi-
genze del cliente. I tecnici analizzano il 
progetto, individuano le criticità e 
aiutano a scegliere i componenti più 
adatti per ottenere il risultato migliore. 
Un servizio reso pos-
sibile da competenze 
consolidate nel tem-
po e da un aggiorna-
mento costante sulle 
normative e sulle 
evoluzioni del setto-
re. A questo si ag-
giunge un’assistenza 
completa, sia prima 
che dopo l’acquisto. Il 
rapporto con il cliente 
non si esaurisce con la consegna del 
prodotto, ma continua nel tempo, 
creando una relazione di fiducia e un 
punto di riferimento sicuro. Un approc-
cio che fa la differenza soprattutto in 
ambito tecnico, dove la consulenza ra-
pida e qualificata può incidere concre-
tamente sull’efficienza degli impianti. 
Un altro elemento distintivo è l’ampia 
disponibilità di prodotti, accessori e ri-
cambi a magazzino. Eurotrol dispone di 

migliaia di referenze sempre pronte, 
che permettono ai clienti di trovare 
sempre ciò di cui hanno bisogno e di 
ridurre i tempi di attesa. Questo si tra-
duce in una maggiore operatività per le 
aziende e in una gestione più fluida dei 
progetti. Fondamentale anche il servi-

zio clienti che ac-
compagna ogni ordi-
ne, passo dopo 
passo: dalla richiesta 
iniziale alla spedizio-
ne, fino al supporto 
successivo. Un servi-
zio ben strutturato e 
pensato per essere 
veloce e soprattutto 
efficace, capace di ri-
spondere in modo 

puntuale alle diverse esigenze. A ren-
dere il sistema ancora più impattante è 
la logistica integrata, uno degli asset 
strategici dell’azienda. Eurotrol gesti-
sce internamente spedizioni e conse-
gne, garantendo tempi rapidi e un con-
trollo diretto su ogni fase. Non solo: 
l’azienda si occupa anche degli aspetti 
burocratici e assicurativi, semplifican-
do il lavoro dei clienti e offrendo un 
servizio completo ed economicamente 

competitivo. Accanto a tutto questo, 
Eurotrol propone anche attività di for-
mazione tecnica personalizzata sui 
componenti a catalogo. Corsi e momenti 
di aggiornamento permettono ai clienti 
di conoscere a fondo i prodotti e utiliz-
zarli al meglio, valorizzando ogni solu-
zione adottata. È proprio l’insieme di 
questi elementi a raccontare l’identità di 
Eurotrol oggi: un’azienda che non si li-
mita a fornire componenti, ma che offre 
un sistema di servizi pensato per sem-
plificare il lavoro dei clienti e accompa-
gnarli nella crescita del loro business. Un 
approccio che guarda al futuro con con-
cretezza, partendo da un’idea semplice 
ma forte: anche nel mondo del tratta-
mento dell’acqua, la differenza la fanno 
le persone, le competenze e la capacità 
di esserci, sempre.
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Dal 21 al 26 aprile 32 Paesi esporranno a Rho Fiera
La 64^ edizione del Salone del Mobile

Oltre 1.900 espositori (36,6% 
dall’estero), 227 brand tra de-
butti e ritorni, oltre 169.000 
mq di superficie espositiva 

netta. La 64a edizione del Salone del 
Mobile.Milano (21-26 aprile, Fiera Mila-
no, Rho) si conferma motore strategico 
per l’industria di settore. Al centro 
dell’offerta: quattro manifestazioni an-
nuali che tracciano il futuro dell’abitare: 
Salone Internazionale del Mobile, Salone 
Internazionale del Complemento d’Arre-
do, Workplace3.0, S.Project per un totale 
di 915 brand (38,57% dall’estero), tra cui 
139 per la prima volta o di ritorno. 
Grande attesa per le Biennali EuroCuci-
na / FTK – Technology For the Kitchen, 
con 106 brand da 17 Paesi, e Salone In-
ternazionale del Bagno con 163 brand 
da 14 Paesi. Mentre 
SaloneSatellite, ancora 
una volta, metterà in 
luce le frontiere più 
sperimentali del pro-
getto con 700 designer 
under 35 e 22 Scuole e 
Università da tutto il 
mondo. Numeri che 
confermano scala e 
capacità di attrazione 

della Manifestazione. A fare da filo 
rosso all’edizione 2026, è un’architet-
tura di contenuti e percorsi espositivi 
sempre più integrati. Il passaggio più 
rilevante è l’ampliamento del raggio 
d’azione del Salone, che consolida il 
suo percorso evolutivo, da piattaforma 
di prodotto a infrastruttura di sistema, 
con una visione sempre più orientata 
al futuro della manifattura di settore e 
dei mercati internazionali. In questa di-
rezione si collocano le due novità 
dell’anno: Salone Contract e Salone 
Raritas. SaloneSatellite si conferma 
uno degli osservatori più sensibili della 
Manifestazione. Con 700 progettisti 
da 39 Paesi e 22 Scuole e Università 
di design internazionali, la 27a edizio-
ne rilancia la scommessa sul talento 

under 35. Il tema scelto, 
Maestria artigiana + Innova-
zione – Skilled Craftsman-
ship + Innovation, rimette al 
centro l’artigianato come lin-
guaggio del futuro: un punto 
di incontro tra eredità ma-
nuale e visione tecnologica, 
capace di dare forma alle ur-
genze di una nuova genera-
zione globale di designer.

Anche quest’anno, Salone del Mobile dialoga 
con Milano. Per il sesto anno consecutivo, 
come da tradizione, a celebrare la serata uffi-
ciale di apertura della Manifestazione sarà il 
Teatro alla Scala con un concerto della Filar-
monica della Scala diretta da Michele Mariotti, 
evento che conferma nuovamente la preziosa 
collaborazione con la Fondazione Teatro alla 

Scala. Il 24 aprile, Common Archive – La Notte Bianca del Progetto – iniziativa a 
cura dell’Osservatorio del Salone del Mobile.Milano, con il patrocinio di Regione 
Lombardia e Comune di Milano – darà vita a un evento diffuso. Per una sera, per 
la prima volta insieme, gli archivi storici di design e architettura di Milano apriranno 
al pubblico con un’agenda di oltre 50 tra visite guidate e talk, mettendo in luce un 
patrimonio di saperi, che appartiene alla città ma parla al mondo.

Eventi e cultura in centro città con il Teatro alla Scala

Alla dimensione espositiva il Salone affianca, un investimento culturale sempre più 
strutturato. Nel Public Programme di aprile, Drafting Futures. Conversations about 
Next Perspectives, a cura di Annalisa Rosso, Direttore Editoriale e Culturale-Advi-
sor del Salone del Mobile.Milano, arriva alla sua quarta edizione e prosegue, 
nell’arena progettata da Formafantasma, come piattaforma di confronto sui temi 
più urgenti legati a innovazione, sostenibilità e nuove prospettive di mercato.
Al Salone del Mobile.Milano, il progetto è 
anche uno strumento per leggere il tem-
po. In questa prospettiva si inserisce 
ABITO, la mostra promossa dal Ministe-
ro degli Affari Esteri e della Cooperazio-
ne Internazionale e curata da Palomba 
Serafini Associati, che mette in relazione 
moda e design per raccontare, attraver-
so oggetti e abiti, come cambiano la so-
cietà e i modi di vivere e abitare. 

La Cultura come infrastruttura di progetto
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Ex fabbriche, palazzi storici e spazi inediti aprono al pubblico: 12 luoghi simbolo di un’edizione più immersiva
Milano svela nuovi luoghi e visioni: la città diventa un laboratorio diffuso

Milano si prepara a vivere una 
nuova, intensa settimana di 
creatività. Dal 20 al 26 aprile 
2026 il Fuorisalone tornerà a 

trasformare la città in un grande palco-
scenico diffuso, capace di unire design, 
arte e innovazione in un racconto urba-
no che coinvolge quartieri, cortili e 
architetture spesso inaccessibili. Non 
solo eventi, ma un’esperienza collettiva 
che ogni anno cresce e si rinnova, por-
tando cittadini e visitatori alla scoperta 
di una Milano inedita. Tra le anticipazio-
ni più interessanti di questa edizione 
spiccano dodici luoghi simbolo, selezio-
nati per raccontare il volto più speri-
mentale della Design Week. Si parte da 
Villa Pestarini, residenza anni Trenta 

progettata da Franco Albini, che apre 
per la prima volta al pubblico diventan-
do uno dei cuori di ALCOVA insieme 
all’ex Ospedale Militare di Baggio. Qui 
il dialogo tra storia e contemporaneità 
prende forma anche attraverso instal-
lazioni firmate da grandi nomi come 
Patricia Urquiola per Cassina. La città 
si riscopre anche attraverso spazi ico-
nici come la Piscina Romano, che acco-
glie un’installazione immersiva dedica-
ta al vetro contemporaneo, o 
attraverso edifici in trasformazione 
come Palazzo Galbani, dove approda 
per la prima volta a Milano la fiera in-
ternazionale Paris Internationale. Ac-
canto a questi, si inserisce il fascino 
senza tempo di Palazzo Acerbi, tra 
storia e leggenda, che ospita una nuo-
va collezione di H&M HOME in col-
laborazione con Kelly Wearstler. 
Non mancano le icone architettoni-
che: la Torre Velasca, simbolo del 
modernismo milanese, accoglie 
un’esposizione dedicata al moder-
nismo polacco, mentre la Fabbrica 
Sassetti, ex opificio degli anni 
Trenta, diventa il cuore dell’Isola 
Design Festival con progetti che 
spaziano tra sostenibilità, artigia-

nato e sperimentazione. Il 
Fuorisalone 2026 guarda 
anche al rinnovamento de-
gli spazi commerciali e cul-
turali: lo storico universo di 
Fornasetti si presenta con 
un restyling completo dello 
store di Corso Venezia, 
mentre la piattaforma cura-
toriale DEORON anima gli 
spazi industriali di Factory 
Eleven con oltre 50 desi-
gner internazionali. Grande 
attenzione anche alla di-
mensione culturale e riflessiva del de-
sign: nel complesso di Santa Maria del-
le Grazie, il simposio Prada Frames 
curato da Formafantasma invita a in-
terrogarsi sul ruolo delle immagini nella 

società contemporanea, unendo pensie-
ro critico e patrimonio storico. Tra le no-
vità più attese, Superstudio Village de-
butta nel quartiere Bovisa come spazio 
rigenerato dedicato ai giovani designer, 
mentre nel cuore della città Poliform 
Piazza della Scala inaugura un nuovo 
showroom nell’ex Palazzo Trussardi, 
pensato come esperienza immersiva tra 
design e convivialità. Chiude il percorso 
uno dei progetti più originali: il Mua Mua 
Hotel firmato Tom Dixon, che trasforma 
un edificio storico in un micro-hotel 
esperienziale, capace di unire ospitalità 
e design in un format destinato a durare 
oltre la Design Week.
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Un pellegrinaggio che ha coinvolto anche tanti ragazzi del nostro territorio
A Roma i preado con il cuore e lo sguardo aperto

Sono stati giorni intensi, ricchi di 
emozioni e significato, quelli vis-
suti a Roma dai ragazzi e dalle 
ragazze di terza media della 

Diocesi di Milano. Una tre giorni che ha 
radunato oltre 4000 preadolescenti da 
tutto il territorio ambrosia-
no, tra cui numerosi parte-
cipanti provenienti dagli 
oratori del Decanato di Ca-
stano Primo, del Decanato 
di Magenta e dalle comuni-
tà locali. Un’esperienza che 
ha saputo unire viaggio, 
scoperta e spiritualità, re-
galando ai giovani l’occasione di vivere 
da vicino la bellezza della Chiesa univer-
sale e di sentirsi parte di qualcosa di 
grande. Tra i momenti più significativi, la 
celebrazione nella Basilica di San Pietro, 

gremita di volti, colori e entusiasmo: 
una Chiesa giovane, viva, capace di 
mettersi in ascolto. A guidare questo 
cammino è stato l’Arcivescovo Mario 
Delpini, che ha consegnato ai ragazzi 
un messaggio semplice ma profondo, 

racchiuso nello slogan 
dell’anno oratoriano: “Fatevi 
avanti”. Un invito chiaro a 
non restare spettatori, ma a 
diventare protagonisti della 
propria vita e del mondo. Nel 
cuore della sua riflessione, 
uno sguardo sincero sulla 
realtà: un mondo che spesso 

appare “sbagliato”, segnato da paure, 
ingiustizie e fragilità. Ma proprio da qui 
nasce la sfida affidata ai più giovani: 
non arrendersi, ma scegliere di costrui-
re qualcosa di nuovo. “È il momento di 
cominciare una storia nuova”, ha detto 
Delpini, indicando una strada concreta 
fatta di tre parole semplici e potenti: 
“Prega, sorridi, aiuta”. Un messaggio 
che ha colpito nel segno, parlando di-
rettamente al cuore dei ragazzi. Pre-
gare come incontro autentico con 
Gesù, capace di dare senso e fiducia. 
Sorridere come gesto quotidiano che 
porta luce nelle relazioni. Aiutare come 

impegno concreto per rendere il mon-
do un posto migliore. Accanto ai mo-
menti di preghiera, non sono mancati 
quelli di condivisione, amicizia e sco-
perta della città eterna, tra lo stupore 
per i luoghi simbolo della cristianità e 
la gioia dello stare insieme. Un’espe-
rienza che lascia il segno, destinata a 
diventare memoria preziosa e punto di 
partenza per nuovi percorsi di crescita. 
Al rientro, nei racconti e negli occhi dei 
ragazzi si legge qualcosa di più: la con-
sapevolezza di essere chiamati, di ave-
re un posto e un ruolo. E forse proprio 
questo è il dono più grande di questo 
pellegrinaggio: aver acceso in tanti ra-
gazzi il desiderio di “farsi avanti”, per 
costruire, passo dopo passo, una storia 
nuova.

Un servizio concreto per rispondere a un 
bisogno sempre più diffuso sul territorio. 
A partire dal mese di aprile, a Cuggiono 
entra in funzione l’Ambulatorio Medico 
Temporaneo (AMT), pensato per garan-
tire assistenza ai cittadini rimasti senza 
medico di medicina generale. L’iniziativa, 
promossa nell’ambito dell’ASST Ovest 
Milanese, riguarda non solo Cuggiono 
ma anche i Comuni di Arconate, Bernate 
Ticino, Buscate e Inveruno. Un bacino 
ampio, quindi, che potrà contare su un 
punto di riferimento sanitario accessibi-
le e vicino. L’ambulatorio sarà attivo 
presso la Casa di Comunità di Cuggiono, 
all’interno dell’Ospedale in via Badi 4, 
nello specifico al Padiglione 67 – Ambu-
latorio n. 9. L’accesso è libero, ma riser-
vato esclusivamente ai pazienti senza 
medico di base. Per il mese di aprile 
sono già stati definiti giorni e orari di 
apertura, distribuiti tra mattine e pome-
riggi per offrire maggiore flessibilità agli 
utenti. Resta comunque importante ve-
rificare eventuali aggiornamenti consul-
tando il sito uffi-
ciale dell’ASST 
Ovest Milanese, 
nella sezione de-
dicata alla scelta e 
revoca del medico.

Ambulatorio Medico
Temporaneo in Ospedale
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L’illusione di controllare le aspettative e i prezzi, barattandoli con il futuro
La politica italiana e le scelte sulle risorse energetiche

C’è un tratto, comune a tutti gli 
schieramenti politici italiani e 
fors’anche più profondamente 
intrinseco al modo di pensare di 

un paese cresciuto nell’illusione del de-
bito pubblico come strumento di autofi-
nanziamento, che si ripresenta puntuale 
ad ogni riforma od intervento che miri a 
ridurre i costi, siano essi espressi in for-
ma di prelievo fiscale, accise, iva o in-
flattivi. Giorgia Meloni non è stata la pri-
ma e non sarà certo l’ultima ad attingere 
a questo minimo comune denominatore 
e ad ascriversi all’albo dei firmatari di 
politiche miopi e populiste (l’ultimo il 
price-cap energetico durante il Covid), 
che tanto più che a cure palliative non 
possono paragonarsi, se non fosse per 
le conseguenze. Il governo ha annuncia-
to il 19 marzo 2026 un decreto-legge 

con efficacia di circa 20 giorni avente 
ad obiettivo la riduzione di 20 centesi-
mi netti del costo del carburante alla 
pompa, a causa dello shock energetico 
generato dalla chiusura dello stretto di 
Hormuz. La misura, immediatamente 
efficace, a giudizio dell’esecutivo 
avrebbe il merito di alleggerire la spesa 
per le famiglie e le imprese, supportan-
do il sistema paese. Qui, ovviamente, 
casca l’asino. Il plauso è generale da 
parte del Parlamento, a riprova di una 
linea di pensiero ormai permea di que-
sto preconcetto. La verità è che que-
sta misura non solo è inutile, poiché 
finanziata a debito, ma anche dannosa, 
poiché interviene negativamente su 
almeno due fattori che vengono colpe-
volmente spesso ignorati: gli interessi, 
le aspettative. Per ogni misura che in-

tervenga oggi ad accarezzare la pancia 
del paese, esiste una conseguenza fi-
scale che peserà per anni sulle tasche 
dei figli di coloro che ne beneficiano. 
L’extra gettito incassato dallo stato 
non è infatti assolutamente sufficiente 
a compensare le uscite di questa misu-
ra, le quali dovranno essere finanziate 
dal mercato. In secondo luogo, le 
aspettative. Per chi non lo avesse fat-
to, suggeriamo una rilettura de “La ric-
chezza delle Nazioni” di Adam Smith, 
che già nel 1776 spiegava con una 
chiarezza disarmante il ruolo del prez-
zo nella creazione delle aspettative e 
nella determinazione di scelte di lungo 
periodo. Per dare un assaggio qualita-
tivo della sua teoria: il ruolo dei prezzi, 
tra gli altri, è quello di comunicare una 
condizione di mercato: scarsezza ed 

Che sia da un drone o... da ‘terra’,
che sia un elemento naturale o un luogo storico, 
il nostro territorio ogni giorno ci regala istantanee 
meravigliose!
Se volete condividerle con gli altri lettori,
 rilanciando il ‘bello’ della nostra Lombardia, 
inviateci le foto a redazione@logosnews.it
Gli scatti verranno condivisi su 
Facebook @GiornaleLogos 
e Instagram @logosnews.it.

Circa 400 ragazzi e ragazze, da tutta 
Italia, ad Inveruno per provare a dar 
voce e concretezza ad idee, sogni, 
aspettative. In periodi in cui i ‘grandi’ del 
mondo dimostrano la loro 
inadeguatezza, ecco che un po’ di 
speranza arriva dal Terzo Raduno 
Nazionale dei Consigli Comunali dei 
Ragazzi.
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abbondanza e far sì che l’economia pos-
sa adattare il suo mix secondo le attese 
e la redditività dei beni. Non c’era dun-
que strada più sbagliata che quella di 
barattare morfina fors’anche per un 
voto positivo al referendum (che non è 
arrivato), al costo di nuove generazioni 
e illusioni di mercato. Quando capiremo 
di dover intervenire sul medio lungo pe-
riodo, lasciando agire il mercato sul bre-
ve, sarà allora che spezzeremo l’incan-
tesimo del minimo comune 
denominatore. (di Giorgio Gala)




